
Di qui la sua prim a novella tu tta  insp ira ta  d a  quell’ar- 
d en te  am ore studentesco  e in ten ta  a  coglierne l’autore nei 
suoi stridenti m eandri spirituali. A  ricordare la dolce fasci- 
natrice germ anica e le lo tte  in tem e che p e r lei sostenne, la 
volle chiam are « Svabica  » (La T edesca), con quel nom ignolo 
dispregiativo, che gli Slavi volentieri app ioppano  ai T edeschi. 
C oncepita  in  un  attim o, stesa  p iù  volte e  ritoccata so ltanto in 
alcuni p un ti, essa restò  fra le opere incom plete ed  inedite del 
L azarevic e postum a fu p u b b lica ta  d a  Lj. Jovanovic nei vo­
lumi de lla  «S rp sk a  K njizevna Z ad ru ga  » (1).

L ’argom ento è la storia d ’am ore fra uno  studen te  serbo 
residen te  a Berlino (Misa) e d  una  « signorina di fam iglia » 
ted esca  (Anna); am ore, che « m ore solito » finisce con la  sep a­
razione dei due innam orati e  con la m orte della  donna. L ’es­
senza della  novella non istà però  tan to  ne ll’intreccio am o­
roso, quan to  nelle le tte  spirituali che il suo eroe principale 
sostiene p e r il raggiungim ento dei p ropri ideali. Egli è un 
« goliardo » serbo, già provato  dalle passioni e  vecchio per 
certi eccessi am orosi, perchè lontano orm ai dal tem po , in cui 
« credeva  di po ter sposare anche una  cuoca e d i vivere con 
lei di solo p an e  » (2). O sten ta , quindi, un  senso  superiore dS 
disprezzo p e r certi amori sen tim entali, p e r  certi '< logori rac­
conti tedesch i » p e r  i '< torrenti d i lagrim e e di sospiri » (3), 
parla  co n  cinica am arezza di patriottismo*, d i « petti larghi e 
sca rpe  stre tte  » (4) e afferm a in  teoria com e sia necessario  
far tacere  la voce del cuore e lo stim olo della virtù p e r fare 
trionfare invece la ragione e p revalere  il solo dovere (5). Sot- 
to lineam o la  voce in teoria, p e rch è  invece in  p ra tica  ed  in 
sostanza egli è  p iù  giovane, p iù  inesperto  e p iù  conservativo

(1) Pripovetke L. K . Lazarevica - Belgrado, 1898, « Srpska Knjizevna 
Zadruga » voi. I, 1-67.

(2) Svabica in « Srpska Knjizevna Zadruga », 46, p. 4. N. b. Le 
citazioni si fanno sulla base dell’edizione della « Srpska Knjizevna Za­
druga » perchè questa edizione, oltre che essere la più diffusa, in certo qual 
senso è anche la più classica.

(3) Svabica, ib , pag. 38, 39.
(4) Svabica, ib., pag. 65.
(5) Svabica, ib., pag. 61.
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